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Lo h a n n o chiesto con f o r z a i Consig l i scolastici 

«Dare più poteri ai Comuni 
per il diritto allo studio» 

Rivendicata anche l'abolizione dei Patronati scolastici e una diversa destinazione dei fondi straor
dinari regionali • Le richieste appoggiate dagli assessori alla P.l. del Comune e della Provincia 

Un'iinmntjìne della riunione dei delegati dei Consigli scolastici 

L'assurda situazione al Provveditorato agli Studi 

SOLTANTO 244 FUNZIONARI 
PER OLTRE 900 MILA PERSONE 

E' stata denunciata da CGIL e CISL scuola - Mentre la popolazione sco
lastica aumenta del 5 per cento all'anno l'organico è sempre lo stesso 

IN EDICOLA «IL MATTINO» 
E «IL CORRIERE DI NAPOLI» 

1 " Saranno oggi in edicola sia «Il Mattino» che «Il Corne-
; re di Napoli ». Usciranno in numeri unici e saranno distribuiti 
gratuitamente. Non conterranno notizie di cronaca. Si limi
teranno. in quattro pagine, a fornire ai cittadini informa
zioni sullo stato della vertenza in corso tra le maestranze 
dfcU'ex-CEN e la nuova società di gestione, la EDIME. 

Come i nostri lettori già sanno, la proposta mediatrice 
del sottosegretario Bosco è stata respinta e si chiede ora 
nuovamente l'intervento del Banco di Napoli. 

Intanto sui complessi problemi dell'informazione e più 
specificamente sulla vertenza « Mattino » si te irà lunedi 20 
dicembre prossimo, all'antisala dei Baroni, una pubblica 
assemblea promessa dai giornalisti democratici di « Rinnova
mento sindaca'? ». Hanno assicurato la loro presenza Paolo 
Murialdi e Luciano Ceschia, rispettivamente presidente e 
segretario della FNSI. 

Chieste le dimissioni della Giunta 

Frattamaggiore : la DC 
vuole cambiare alleati 
Con una decisione improvvisa che. almeno apparentemen 

non trova giustificazioni, la segreteria della sezione democri
stiana di Frattamaggiore ha chiesto le dimissioni della locale 
Giunta tripartitica al Comune (DC. PSI. PRI) . La Giunta. 
che gode dell'appoggio esterno del PCI sul programma, do
vrebbe rassegnare le dimissioni durante !a seduta de! consiglio 
comunale in programma per sabato prossimo 

Come sia maturata una tale decisione all'interno della lo
cale segreteria de non è ancora chiaro. La motivazione uffi
ciale. contenuta in una lettera inviata al sindaco ed agli as
sessori democristiani, sarebbe il tentativo, di parte de. di in
staurare « una nuova maggioranza più stabile ed omogenea ». 
Questa motivazione, però, non convince, e per molti aspetti. 
le altre forze democratiche presenti nella cittadina che giu
dicano intempestiva ed «a l buio» la crisi che la DC sta ten
tando di aprire a Frattamaggiore. 

Oltretutto, la Giunta, fino ad ora. sebbene dimostrasse 
chiari limiti, qualcosa lo aveva fatto. Per esempio, dopo ampia 
consultazione con tutte le forze democratiche, si era arrivati 
*ll'approvaz:one del bilancio, alla istituzione di alcune com
missioni consiliari ed all'approvazione (da parte della Giunta 
regionale) del piano di zona della 167. 

Era poi prevista nella prossima seduta del consiglio, la ve
rifica e l'approvazione del nuovo Piano regolatore generale. 
Ed è stato proprio m previsione di tale « verifica « che. se
condo i gruppi di opposizione, avrebbero avuto inizio, proprio 
m questi giorni, contatti segreti fra la DC ed 1 componenti 
una lista civica locale, U « torre merlata ». confluita nel PSDI. 
che avrebbero come scopo la formazione di una G.unta b.co 
lore DC-PSDI. 

La manovra, secondo i compagni conslgl.er: de'.Ia cittadina. 
avrebbe il chiaro intento di portare ad un Piano regolatore 
«1 servizio dei gruppi di potere che dovrebbero gestire la 
nuova giunta. 

Contro tali manovre democnstiane. e per protestare con
tro il modo in cui sono stati t rat tat i i gruppi di minoranza. 
il PCI ed il PSI hanno indetto una manifestazione pubblica 
che avrà luogo oggi alle ore 21 in Piazza del Riscatto. 

Per oltre 900 mila perso
ne fra studenti, personale do
cente e personale non do
cente vi sono solo 244 fun
zionari al Provveditorato agli 
Studi di Napoli. Questo è uno 
dei dati, forse il più impres
sionante. emersi nel corso 
della conferenza stampa or
ganizzata dalla CGILCISL-
Scuola 

A Napoli, in particolare, la 
situazione è realmente dram
matica: con una crescita sco
lastica generale che si aggira 
intorno al 5 per cento an
nuo e che non viene bilancia
ta da un valido decentramen
to amministrativo si sta ri
schiando la paralisi. A ciò sì 
aggiunge il mancato amplia
mento dell'organico ed una 
.sempre maggiore burocratiz
zazione di tutte le pratiche. A 
questo "tinto, è stato soste
nuto dai sindacati intervenu
ti. non c'è da meravigliarsi 
se gli stipendi vengono pa
gati con incredibile ritardo e 
se ci sono professori e bidel
li che attendono invano da 
anni la pensione. 

La situazione al Provvedi
torato agli Studi di Napoli 
è ormai sull'orlo della crisi 
e quello che è più grave è 
che si tenta di «-rancare tut
te le responsabilità sui fun
zionari che vengono accusati 
di lavorare poco e male. Il 
pro te ina , invece, ha radici 
più profonde. 

E* l'intero settore della pub
blica amministrazione che va 
riorganizzato e sveltito. Que
sto settore è ancora regola
to da leggi vecchissime non 
più al pa^so con la attuale 
realtà: burocrazia esasperan
te. uffici a «compartimento 
stagno», pratiche che vanno 
e vengono bisognose di inu
tili timbri. 

Sf è arrivati all'assurda si
tuazione che mentre al mini
stero per l'agricoltura decine 
di funzionari sono p r a v a 
mente sotto occupati, al mi
nistero per la Pubblica Istru
zione c'è urgente bisogno di 
perdonale già qualificato. 

Perchè non permettere il 
passaggio da un settore ailal-
tro? Venga finalmente varata 
la riforma del pubblico im
piego in modo tale da risol
vere almeno una pane degli 
annosi problemi. Per quan
to riguarda la situazione spe
cifica del Provveditorato di 
Napoli il sindacato alcune 
proposte le ha fatte: comple
tare gli organici e fi'.tare nuo
vi locali. Pare, infatti, che 
manchino addirittura stanze 
e scrivanie per poter lavorare. 

I limiti imposti alla attivi
tà degli organi di gestione 
democratica della scuola at
traverso la stretta apphcazio 
ne della legge regionale n. 2 
del 1973; la sopravvivenza e 
il tentativo di rafforzare un 
ente superato come il patro 
nato scolastico; hi necessità 
improrogabile della delega 
agli enti locali del diritto al 
lo studio; l'indefinita destina
zione dei fondi straordinari re
gionali: sono questi i punti 
principali della protesivi che 
ì delegati dei consigli scolasti 
ci hanno portato alla regione 
dopo l'animato dibattito che 
su questi argomenti si è tenu
to ieri mattina al Mtise'iio 
Angioino. 

La delegazione è stata an
che portavoce, presso l'asses
sore regionale Pinto, di pro
poste concrete per superare lo 
stato di disagio in cui si tro 
vano ad operaie gli organi 
collegiali. Le richieste sono: 

A) soppressione dei Patio 
nati scolastici e delega ai so 
li Comuni — e non all'isti 
tuendo distretto — dei coni 
piti e dei fondi inerenti all'as
sistenza scolastica, nell'am
bito delhi applicazione del di
ritto allo studio: 

Bi la destinazione, demo
craticamente controllata, dei 
fondi straordinari alla sol;-. 
scuola media dell'obbligo; 

C) lo storno dei fondi pre
visti dall'articolo 10 dei piano 
di ripartizione sui fondi del
l'articolo 3 per dotazione di
dattiche. sempre privilegiun-
do la scuola dell'obbligo. 

Al dibattito, che ha porta
to alla stesura di questo do 
cumento. hanno partecipato 
rappresentanti dei consigli di 
circolo e di istituto, gli as
sessori alla P.l. del Comune 
e della Provincia di Napoli. 
l'assessore allo sport del Co
mune di Antinoifi, i respon
sabili del CODIGAS. di Por
tici. gli organismi democra
tici studenteschi e le organiz
zazioni sindacali. 

Tra gli interventi vanno sot
tolineati quelli degli assessori 
Gentile e Nespoli. Il primo 
ha ribadito con forza la ne
cessità della abolizione dei pa
tronati evidenziandone le ca
renze di gestione e la loro 
amministrazione cliente.are. 
definendo la loro attività un 
«subappalto» dello Stato; ha 
inoltre posto il serio proble
ma dei trasporti scolastici. 
che dovrebbe essere risolto 
con la istituzione di scuola
bus di proprietà del comune. 
L'assessore Nespoli, si è di
chiarato d'accordo con i temi 
di fondo del convegno, e Iva 
proposto altri incontri sui di
stretti. e sui temi della rifor
ma della scuola. La necessi
tà di un diverso metodo di 
divisione dei fondi si è resa 
evidente con la denuncia fat
ta all'assemblea dal presiden
te del Consiglio di istituto del 
Vico, Jacono, che ha riferito 
di telefonate ricevute dalla 
sua e du altre scuole superiori 
della città da parte di un fun
zionario della regione, appe
na si è saputo della decisio
ne di mobilitarsi da parte dei 
Consigli. 

E' stata offerta a queste 
scuole la possibilità di usu
fruire immediatamente di 
fondi straordinari, in altre oc
casioni negati. E' questo un 
esempio eclatante di come 
vengono gestiti i fondi alla 
regione, specialmente quelli 
che vengono stanziati senza 
una motivazione precisa, e 
perciò meno controllabili. 

Risulta che nel bilancio re
gionale sotto la voce « inter
venti straordinari» sra stato 
stanziato oltre un miliar
do. Anche il consigliere re
gionale Buonanno ha. nel suo 
intervento, sottolineato "im
possibilità di controllo su que
sti fondi. Sui punti essenzia
li della piattaforma scaturita 
dall'incontro di ieri è previ
sto un ampio confronto con 
tutte le forze politiche e cul
turali coinvolte nella gestione 
della scuola. 

m. ci. 

Riunione 
dei consigli 
di fabbrica 

Domani alle ore 9 presso la 
FLM provinciale è indetta 
una riunione degli esecutivi 
dei Consigli di fabbrica delle 
aziende a Partecipazione sta
tale. 

All'ordine del giorno la 
« Vertenza Partecipazioni sta
tali e gestione del Contratto». 

Interverrà il compagno An
tonio Lettieri. segretario na
zionale FLM. 

Gli orari dei negozi 
per le feste di Natale 

L'assessorato regionale 
per il commercio rende 
noto il calendario delle 
variazioni al normale o-
rario di apertura e chiu
sura dei negozi dal 1. al 
31 dicembre prossimo. 

Domani: apertura pome
ridiana nei negozi del set
tore non alimentare; 

Giovedì 9: sii alimen
tari recupereranno, rima
nendo aperti il pomerig
gio. la chiusura festiva del 
giorno precedente; 

Sabato 11: apertura po
meridiana nei negozi non 
alimentari, per recupero 
della festività dell'Imma
colata Concezione; 

Giovedì 16: apertura po
meridiana del settore a-

limentare (comprese le 
macellerie e pollerie, pe
scherie e ortofrutticoli); 

Sabato 13: apertura an
timeridiana per tutti i set
tori. con orario 9,30-13,30; 

Giovedì 23: settore de
gli alimentari (compreso 
macellerie, ecc.) aperti nel 
pomeriggio per recupero 
del giorno di chiusura di
sabato 25; 

Venerai 24: per tutti i 
settori orario unico fino 
alle ore 18; 

Giovedì 30: apertura po
meridiana dei negozi ali
mentari per recupero des 
la festività del 1. gennaio; 

Venerdì 31: orario unico 
fino alle ore 18, per tutti 
i settori. 

IL PARTITO 
GRUPPO PROVINCIALE 

Domani alle 10.30 in Fede
razione riunione del gruppo 
consiliare alla Provincia. 

AVVISO FGCI 

La commissione culturale 
della FGCI è spostata a gio
vedì 9 alle ore 18. 

ASSEMBLEE 

A Qualiano alle ore 10 as
semblea sezionale sul tesse
ramento; a Soccavo alle 10 
attivo femminile con Bonan-
m ; a S. Giorgio alle ore 10 
assemblea pubblica sul pre-
avviamento al lavoro con Vi-
sca; a Rione Traiano alle 
ore 11 comitato direttivo; a 
Fuor.grotta alle ore 10 comi
tato direttivo; a Montecalva-

rio. alle 10. riunione del co
mitato di zona. 

Venerdì conferenza 
stampa del PCI sui 
« progetti speciali » 
Per illustrare dettagliata

mente < le propeste del PCI 
per la revisione del progetto 
speciale n. 21 (zone interne) 
e per l'elaborazione di un 
progetto ortofrutticolo regio
nale > si terrà venerdì pros
simo, alle ore 11, presso la 
sede del gruppo comunista 
alla Regione (palazzo Reale) 
una conferenza stampa ' del 
comitato regionale del PCI. 

La Guardia di Finanza indaga su richiesta della pretura di Barra 

Sinistri automobilistici: colossale 
evasione fiscale nelle liquidazioni 

La frode avviene quando viene versata una cifra comprensiva del rimborso per ii danno e dell'onorario ner l'avvocato • Que
st'ultima cifra è soggetta a ritenuta d'acconto che non viene versata quando tutto passa sotto la voce «liquidazione sinistro» 

Forse morto 
per malore 

il pensionato 
di via Briganti 

Cadano Camerlingo, il pensio
nato trovato morto l'altra sera 
nella propria abitazione, 6 torte 
deceduto per un malore. Come si 
ricorda, i primi indili — la por
ta dell'abitazione chiusa dall'inter
no, una calcita che stringeva il 
collo dell'uomo, la casa a soqqua
dro — avevano latto pensare ad 
un assassinio a scopo di rapina. 

Ma ieri mattina — dopo un 
sopralluogo più attento nell'ap
partamento — si è latin strada 
l'ipotesi di una morte per cause 
naturali. In alcuni cassetti — in
latti — sono stati trovati oggetti 
di valore ed un libretto di rispar
mio al portatore, che non sarebbe
ro sluggili di certo ad un rapina
tore. 

La ricostruzione del latto, quin
di, potrebbe essere questa: il 
pensionalo, colto da malore, si e 
lasciato andare ad atti inconsulti. 
anche perche, nonostante avesse 
chiesto aiuto, nessun vicino era 
intervenuto a salvarlo. La sua rab
bia si sarebbe rivolta quindi con
tro le suppellettili della propria 
abitazione. 

Ma per conoscere in modo deli-
nilivo le cause della morto del 
vecchietto si dovrà attendere l'esi
to dell'autopsia, alla quale tocca 
la parola delinitiva su questo mi
stero. 

La Guardia di Finanza sta 
indagando su una serie di 
episodi che ixitrebbero rivela
re una colossale evasione fi 
scale. Protagonisti: le società 
assicurative e i legali che si 
occupano delle liquidazioni 
dei danni automobilistici. 

L'iniziativa è partita dalla 
pretura <|i Barra, che ha e-
messo finora due comunica 
/.ioni giudiziarie per truffa nei 
confronti di un avvocato e di 
un |>erito .specializzato in si 
mstri automobilistici. Sotto ac
cusa è un sistema molto dif
fuso usato dalle compagnie 
di assicurazione, che Usano 
fare una cifri' cumulativa di 
liquidazione del danni) o di 
onorario al ledale. versando 
il tutto al danneggiato, il qua
le firma |k-r l'app.mto una 
ricevuta per la somma coni 
plpssiva Successivamente, o 
conteni|)or<ineainente. una 

parte della somma viene data 
(o trattenuta) per il legale, il 
resto è il risarcimento. 

Questo sistema, ripetiamo 
universalmente diffuso sia 
nella provincia di Napoli che 
altrove, comporta, .secondo i 
magistrati della pretura di 
Barra, una grossa serie di 
frodi fiscali. 

La legge tributaria infatti 

Agghiacciante infortunio al porto 

A19 anni schiacciato 
dalle ruote della gru 
Lo sventurato mentre sorvegliava un carico di tubi è 
inciampato finendo sotto le ruote dell'elevatore 

Ancora u n t ragico infor
tunio sul lavoro. Vi t t ima 
del l ' inc idente è r imas to il 
g iovane Tiberio Terrapi-
glio di 19 a n n i a b i t a n t e 
In corso S. Giovann i a 
Teduccio n. 879. 

Il Ter rapig l io era inten
to, ieri nel porto, al tra
sporto di a lcuni grossi tu
bi di ferro. 
Era a iu t a to nell 'operazio
ne da Giovanni Ra imo di 
26 a n n i a b i t a n t e a Porti
ci. I due avevano quasi 
por ta to a t e rmine il la
voro. grazie a n c h e all 'uti
lizzo di una grossa gru se

moven te . q u a n d o , improv
viso. il fa ta le inc idente . 

Tiber io Ter rap ig l io in
c iampava , forse per il ter
reno bagna to , e cadeva a 
t e r ra r i m a n e n d o schiac
cia to dal le grosse ruote 
della gru che avanzava . 
I m m e d i a t a m e n t e i compa
gni di lavoro accor revano 
per p res t a re soccorso a l b 
s v e n t u r a t o m a ogni tenta
tivo di sa lva re il Terrapi 
glio r isul tava vano . L'enor
me peso della gru lo ave
va c o m p l e t a m e n t e schiac
cia to uccidendolo sul 
colpo. 

prevede che ogni società di 
assicurazione cosi come qual
siasi ente pubblico, deve trat
tenere il 1.1 per cento quale 
« ritenuta d'acconto > da ver
sare all'erario. Ogni anno gli 
enti pubblici (e privati) do
vrebbero infatti trasmettere 
all'Intendenza di finanza un 

i elenco nominatao delle lite 
mite d'acconto, ed effettuare 
il rehuivo versamento cumu
lativo. Dovrebbe accadere lo 
stesso anche con ritenute su 
gli onorari vedati agli avvo 
rati elei cittadini danneggi t i 
in sinistri automobilistici: m 
effetti questo non avuene prò 
prio per il sistema di versa 
re una somma cunuilatna 
al danneggiato, quale rimbor
so per il danno. 

A quanto abbiamo potuto 
appurare. ì magistrati della 
pretura di Barra si sono tro 
vati più \olte in occasione di 
processi per lesioni colpose. 
di fronte ad un risarcimento 
danni già avvenuto da parte 
delle compagnie di assicura 
zinne, che risultava sulla car
ta superiore a quanto il dan
neggiato aveva effettivamente 
ricevuto. In un caso di risar
cimento per 7 milioni, il dan
neggiato aveva ricevuto solo 

| 5 milioni: in un altro da 3 
j milioni al danneggiato erano 
. andati Milo 2 milioni e 200 
| mila. Nulla da dire sull'en 
| tità dell'onorano all'avvocato 
I — sia chiaro — ma va con-
1 siderato frode fiscale l'addi

zionare somme che hanno de
stinazioni diverse e sono sot
toposte ad imposizioni fiscali 
diverse. L'ima — l'onorario 
— è soggetta inratti alle im
posizioni relative ai redditi: 
l'altra — il rimborso danni 
— non può considerarsi red
dito, non va nemmeno denun
ciato come tale, essendo sol
tanto il risarcimento che in
terviene dopo un danneggia
mento. patrimoniale o fisico. 

Gli articoli del decreto pre
sidenziale n. 600 del 2!) set
tembre '73 (legge fiscale) che 
si riferiscono a simili situa
zioni sono il numero 25 (che 
stabilisce l'ammontare della 
ritenuta d'acconto) .13 sulla 
vigilanza: 47 alle sanzioni in 
caso di omissione; 56 e 57 
sulle pene previste per chi 
omette fraudolentemente di 
pagare l'imposta sul reddito 
(arresto da 3 mesi a 1 anno 
o da 6 mesi a 5 anni, inter 
dizione dai pubblici uffici, so
spensione dalla professione 

a seconda della gra\ ita dei 
ratti). 

Si tratta di leati che rien 
trano nelle competenze della 
procura della Repubblica, al 
la (piale infatti la Guardia di 
Finanza \ iene invitata a rife 
m e (pianto emergerà dalle 
indagini in cor-.» presso Ir 
compagnie di assicurazione e 
alcuni studi legali. Da notare 
che questo sistema fraudoU-n 
to ha una serie di riflessi 
negativi anche siill'accen.. 
mento e sulla denuncia dei 

ledditi: se all'Intendenza di 
Finanza non armano gli elen-
i ln e le ritenute d'acconto, i 
leualt (tossono ben Tare a m» 
no di (lenuiKiare i redditi — 
spesso cospicui — provenienti 
dall'altana nel settore dei i l 
l l l s l l l . 

F.' ben probabile che l'ini 
ziativ.i della pretura di Bar 
ì\\. se estesa a tutto il terri 
toi io nazionale, possa non solo 
m e l a t e m.i ambe stroncare 
questa insidiosa fui ma di eva
sione liscile 

In una strada nei pressi del « Mercato » 

Deposito in fiamme: 
100 milioni di danni 

Ieri mattina, un paio il: 
ore prima dell'alba, in un de
posito di confezioni ed aliti 
gliamento. .situato in u-.i p.i 
lazzo (I: una .st:adina ad. i 
cente oll'allolluta piazza Mei 
cato. via Santi Quaranta, e 
.scoppiato un violcnt!.-,.-aiih> 
incendio che ha distrutto coni 
pletamente tutta la mei e-
contenuta nei kvah ed ha 
danneggiato .seriamente le 
strutture murarie (lenii ap 
partanienti adiacenti. 

Erano circi le cintine ouan 
do due passanti hanno vi.sto 
levarsi dal primo piano de! 
palazzo lunghe Imuue di fuo 
co: ì vigili sono .stati pi onta 
mente avvertiti, ma l'ineen 
ilio era »:à dilagato e ci .-o!-.:> 

\olute enea due ore di la 
\<>:o jx-r domai e le damme 

IM propiiet ii :.s dc-1 lo.-.ile. 
K'ena Cqiuto. moglie di un 
t.talare d: un negozio di ab-
1) L'haniento di via S:ivar?se 
nini . s tudi aiu-h'e.ss.i situa 
t i a pios.s.imta eh piazza 
Meri ito» ha d (-Inaiato the 
:! valore della merce stipata 
in-! locali ammontava ad ol
la- cento m:l:om 

Una lanuglia. quello di Vin
cenzo Smi.scalco. ehe abit ivo 
accanto al deposito di.strutto 
dalle li.mime, ha dovuto la 
.-Mare il proprio apputam.-n 
to. a \ endo le .si; ut ture muta 
r.e. r.portato dei danni che 
hanno minar.i la .stabilita 
de".'-.-d:fic o 

ANCHE SENZA ANTICIPO e 

48 RATE SENZA CAMBIALI 
SUPERVALU!AZIONI ! ! 

Alla Concessionaria 

CALATA PONTE DI CASANOVA, 4-14 - Tel. 267.235-269.727 

..metti un 
tacchino 

a tavola.. 
Assicurati che sia 
della Fattoria 
Rivellini. Avrai 
la certezza di 

RUSPANTE avere un 
a tavola... Prenotalo 
oggi, non aspettare domani 

E non dimenticare le famose 
OVOPREZIOSA... sono da bere 

LA PREZIOSA'* 
MADONNA DELL'ARCO 

TEL. 8983640 • 8981177- NA 

NUOVA CONCESSIONARIA A NAPOLI 
di prossima inaugurazione 
FIESTA 
TAUNUS 
CAPRI 
GRANADA 
TRANSIT 

a. r. I. 

CONSEGNA 

PRONTA 
\NC*\yiUCG 

C O N C E S S I O N A R I A 

NAPOLI 80144 - Largo S. Maria del Pianto a Capodichino, 39 (tangenziale uscita Doganella) • Tel. 293364-293227 
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